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Vita ecclesiale

50 anni 
di servizio pastorale 

per la diocesi 
di Ariano-Lacedonia

di Antonio Pasquale

Don Milvio Festa, don Michele Ventre 
e don Fernando di Stasio hanno celebra -
to quest’anno il loro cinquantesimo di ordinazio-
ne presbiterale nelle loro comunità parrocchiali.
I tre sacerdoti hanno cercato nel loro servizio all’uo-
mo, alla chiesa e alla società civile, di insegnare un 
amore capace di dono e sacrificio, hanno cercato 
di interpretare le domande di senso che albergano 
nella coscienza di ciascuno, hanno favorito un’at-
tenzione alla formazione al fine di aiutare le per-
sone a leggere la propria vita alla luce del Vangelo.
Nel Giovedì Santo dell’anno 2008 Benedetto XVI com-
mentando il libro del Deuteronomio al capitolo 18, 
dove si descrive l’essenza del sacerdozio vetero-testa-
mentario – astare coram te et tibi ministrare -, aggiun-
geva che oggi il sacerdote deve “tener sveglio il mondo 
per Dio. Deve stare in guardia di fronte alle potenze 
incalzanti del male. Deve essere uno che sta in piedi: 
dritto di fronte alle correnti del tempo. Dritto nella ve-
rità. Dritto nell’impegno per il bene. Lo stare davan-
ti al Signore deve essere sempre, nelle più profondo, 
anche un farsi carico degli uomini presso il Signore 
che, a sua volta, si fa carico di tutti noi presso il Padre”. 
Don Milvio Festa, volato al cielo lo scor-
so 19 luglio, è stato sempre responsabile par-
roco della comunità di Bonito, suo luogo natio.
Don Michele Ventre ha servito la comunità del-
la Diocesi Ariano-Lacedonia a Montaguto e alla 
Casa Circondariale di Ariano I.; infatti è stato cap-
pellano per molti anni. Oggi è parroco di Orneta. 
Infine, don Fernando Di Stasio, anche poeta e scrittore, 
ha sempre manifestato un forte attaccamento per la no-
stra Diocesi e per la sua parrocchia di Montefalcone V.F.

di Maura Scrima

Cantavo “Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi 
io andrò”. Durante il Convegno Diocesano 2008 le 
lacrime scendevano sul mio volto. Mi era da poco 
scaduto il contratto di lavoro e non sapevo cosa 
sarebbe stato del mio futuro. Cantavo e mi affida-
vo al Signore. Pochi giorni dopo, ecco che mi vie-
ne  recapitato un telegramma: avevo l’opportunità 
di lavorare come Prof. a Venezia per un anno. Che 
fare? Non avevo mai voluto lasciare il mio paesello 
innanzitutto perché convinta che l’andare a lavora-
re al Nord impoverisca il Sud, e poi perché qui ho 
costituito una Cooperativa di promozione del ter-
ritorio che,nonostante gli sforzi non mi garantisce 
un reddito dignitoso. Il cambiamento di vita non mi 
spaventava, mi dispiaceva lasciare i miei genitori, i 
miei affetti, i miei impegni vari, ma era finalmente 
un lavoro coerente con la mia laurea. Per la prima 
volta non sarei stata sottopagata e  sfruttata. Pen-
sai :è un SEGNO e sono partita. Non è stato difficile 
ambientarmi in una nuova  città, creare rapporti con  
persone nuove; certo, mi mancavano i ritmi a cui 
ero abituata ma per un futuro migliore si stringono i 
denti e si va avanti. Trascorrevano i giorni, il lavoro 
mi dava soddisfazione, i colleghi erano fantastici mi 
trovavo proprio bene. Poi, ecco che la vita mi mette 
davanti ad un gran dolore: improvvisamente papà 
mi ha lasciato. Tutto è cambiato. Sono ritornata 
per un breve periodo al paese e poi, con gran fati-
ca, sono dovuta ripartire.. Il lavoro era a Venezia, 
dovevo portare a termine gli impegni presi e non 
volevo lasciare un lavoro che poteva finalmente es-
sere quello che mi avrebbe garantito  avvenire. In-
vece no. La Riforma Gelmini con una serie di tagli, 
previsti ed attuati,  ha portato il caos nella scuola e 
l’incertezza nella mia vita. Settembre è trascorso tra 
l’attesa e lo scoramento  ma quando ti affidi a Gesù, 
Lui non ti lascia solo. A novembre finalmente la pri-
ma supplenza e poi pian piano altre. Certo ho fatto 
su e giù tra Veneto e Campania, e non è stato faci-
le. La precarietà, l’incertezza per il futuro, se non 
hai quella Forza che ti viene da dentro ti spengono 
pian piano e ti fanno perdere  la volontà di andare 
avanti. Per il prossimo anno scolastico si prevedono 
ancora tagli e riordini in graduatoria. Non so se mi 
daranno ancora l’opportunità di continuare a fare 
la Prof., le notizie di questi giorni sono scoraggianti 
per i docenti precari di III fascia, proprio dove sono 
inserita io. Non so se il mio progetto di vita sarà al 
Nord o al Sud….ma continuo ad affidarmi a Gesù e 
continuavo a cantare “Dove Tu mi vuoi io andrò”.

DOVE TU MI VUOI…
MADRE GIUSEPPINA 

ARCUCCI
UN INNO ALLA VITA

di Giovanni Orsogna

“Sono trascorsi 70 anni dalla morte di Madre Ar-
cucci, ma il ricordo di questa donna, così ecce-
zionale per i suoi tempi, non si è mai spento.
Esperienza di Dio, attenzione all’educazione dell’infan-
zia e alla formazione dei giovani, urgenza della carità: è 
il testamento di Madre Arcucci per le sue figlie spirituali.
La Fondatrice era una donna ricca di carismi e do-
tata di una spiccata familiarità con Dio. I due pi-
lastri della sua vita furono Dio e la preghiera.
E a puntellare ogni suo atto di abbandono in Dio 
c’era una devozione forte e filiale verso la Madon-
na. Madre Arcucci spesso lasciava le sue figlie affi-
dandole alla tenera protezione di Maria: «La Vergi-
ne della misericordia vi protegga e voi siate sempre 
umili, buone e laboriose»” (Maria Di Lorenzo).
La comunità religiosa di Ariano Irpino si è stret-
ta intorno all’amato vescovo Mons. Giovanni D’Ali-
se con una solenne eucaristia di ringraziamento, per 
il dono alla chiesa locale di questa splendida donna, 
madre, e fondatrice della Congregazione delle Suore 
dello Spirito Santo. Il Vescovo nell’omelia ha sottoli-
neato la gratitudine della Chiesa per i carismi rice-
vuti, ha spronato le religiose della congregazione ad 
essere fedeli alle regole e alla missione che la Serva 
di Dio ha affidato alle figlie. Il padre vescovo ha ri-
cordato con commozione l’affidamento che madre 
Arcucci ha voluto fare al Vescovo del tempo Mons. 
Gioacchino Pedicini, la cura per la congregazione.
Esperienza di Dio, attenzione all’educazione dell’in-
fanzia e alla formazione dei giovani, urgenza del-
la carità: è il testamento di Madre Arcucci per le sue 
figlie spirituali. Fra gli sconvolgimenti della prima 
guerra mondiale che la videro madre dei poveri, aiu-
to degli orfani e derelitti, consolatrice di tanti dolori.
E’ seguita una festa conviviale con un orgina-
le recital – testimonial canoro degli inni in ono-
re di Madre Arcucci, che morì in Ariano il 21 gen-
naio 1940. Il suo corpo riposa nella Chiesa di S. 
Anna sede della casa madre della città del Tricolle.

Quest’anno anche P. Giuseppe De Feo, missio-
nario comboniano in Brasile, nativo di Zun-
goli e quindi da sempre legato alla diocesi 
di Ariano Irpino-Lacedonia, ha celebrato il 
50° anniversario di ordinazione presbiterale. 
Auguri dalla redazione di In Cammino

Foto notizia...

Tu chi sei? Indagine esegetica sull’identità di Gesù - segue da pagina 3
a disposizione, puntuale e rigoroso nella sua argomentazione. È un invito a leg-
gere il realismo dell’“Io sono” di Gesù come programma narrativo che mira ad 
una trasformazione del lettore/discepolo: essere disponibili alla provocazio-
ne che il messaggio evangelico offre come risposta per ulteriori domande. Ma 
su tutte, una emerge dall’orizzonte del quarto Vangelo: è possibile interrogarsi 
oggi su Dio, affermarlo o negarlo senza riferimento alcuno a Colui che ha mo-
strato di essere via, verità e vita?» (Dalla Presentazione di C. Dotolo, pp.5-7).

«Il tratto caratteristico della narrazione giovannea è dato dal fatto che in essa Gesù 
si mostra come l’unico abilitato a parlare competentemente di se stesso. Nessuno 
dei suoi interlocutori risulta essere in grado di sciogliere l’enigma della sua identità 
profonda. Se, infatti, nei sinottici il Maestro di Nazareth stimola gli interlocutori a 

prendere posizione circa la sua identità e tutta la narrazione evangelica ruota attor-
no alla domanda: «Voi chi dite che io sia?», nel quarto Vangelo tale provocazione è 
ribaltata. Gli interlocutori, sollecitati dai segni e dagli insegnamenti di Gesù, si mo-
strano inquieti, permangono nell’ignoranza e incalzano il protagonista con la do-
manda: «Tu chi sei?» (Gv 8, 25), «Fino a quando terrai l’animo nostro sospeso? Se 
tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente!» (Gv 10, 24). La risposta a questi interroga-
tivi è data dai discorsi su se stesso e culmina nelle autorivelazioni. In questo cambia-
mento di prospettiva consiste quella che si può definire la “rivoluzione copernicana” 
della cristologia giovannea: il passaggio da una cristologia su Gesù ad una cristolo-
gia di Gesù, da una cristologia dei titoli cristologici alla cristologia delle pretese – o 
meglio delle prerogative – cristologiche» (Dall’Introduzione di M. Palinuro, p. 9).
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Varie

L’agenda pastorale del Vescovo ed eventi diocesani

Rievocazione Storica

Gli arianesi e le Sacre Spine
di Gabriella Graziano

Il rapporto che lega la 
città di Ariano alle Sacre 
Spine è ‘viscerale’. Esse 
fanno parte di un retag-
gio culturale popolare 
tramandato da padre in 
figlio, di generazione in 
generazione, al punto che 
non è un azzardo afferma-
re che nessuno, nemme-
no tra i più giovani,  non 
ne conosce l’ esistenza. 
Il culto delle Sacre Spine 
è da sempre basato sul 
rapporto di fiducia nel 
‘potere risolutivo’ delle 
situazioni critiche ad esse 
riconosciuto dal popo-
lo, sin da quando Carlo I 
D’Angiò le donò alla Cit-
tà come ricompensa per 
la sua fedeltà alla casa di 
Francia ed alla Chiesa. 
Nel calendario liturgico 
la festa delle Sacre Spine 
cade il venerdi che prece-
de l’inizio di Quaresima. 
In un passato nemmeno 
tanto lontano, le Spine si 
veneravano anche al di 
fuori di questa ricorrenza. 
Erano soprattutto i ‘mas-
sari’, infatti, a richiedere 
al Vescovo di turno l’espo-
sizione della Sacra reli-
quia,  fuori del periodo li-
turgico, quando la siccità 
minacciava il raccolto. “E, 
dopo la processione, pio-
veva davvero!”, assicura 
mia nonna - classe 1911-. 
Tracce evidenti di questa 
tenace fiducia nelle Spi-
ne si sono trasfuse anche 

nelle espressioni idioma-
tiche popolari: chi non 
conosce il famoso modus 
dicendi:  “C’è voluta la 
Santa Spina!”, che bene 
esprime la soddisfazione 
di chi è riuscito a risolve-
re problemi di una certa 
difficoltà grazie ad un in-
tervento tanto ‘speciale’?
Senza esprimere alcun 
giudizio di merito sulla 
fede di ciascuno, si può 
affermare senza tema di 
smentita che se  la re-
verenza verso le Spine 
che hanno inflitto dolore 
a Cristo  è rimasta pra-
ticamente la stessa di 
sempre, oggi è mutata la 
‘modalità’ di venerarle. 
Forse la maturità di fede, 
frutto delle capillari atti-
vità di catechesi, di for-
mazione permanente del 
laicato e di evangelizza-
zione ha ridimensionato 
in generale il modo dei 
fedeli di accostarsi alle 
reliquie. Non più le adu-

nate collettive dei peni-
tenti che da ogni contrada 
di Ariano convergevano 
davanti la Cattedrale, 
per chiedere l’ostensione 
delle Spine nei momenti 
cruciali della vita. Oggi 
la richiesta di ‘interventi 
speciali’ da parte queste 
reliquie è lasciata alla 
sfera strettamente pri-
vata e ciascuno la gesti-
sce in modo autonomo, 
fatti salvi i momenti di 
celebrazione ‘ufficiali’.
È questo ciò che acca-
de ogni anno durante gli 
ultimi due dei tre giorni 
dedicati alla Rievocazione 
dei fatti storici più impor-
tanti della città di Ariano.
Il 12 e il 13 agosto si rievo-
ca il dono delle Spine, cui 
segue la recita solenne dei 
Vespri in  Cattedrale, pre-
parazione della proces-
sione del giorno successi-
vo, quando le Sacre Spine 
portate dal Vescovo  per-
corrono le vie della città. 

Nell’ambito della fin-
zione offerta dal corteo 
storico, in cui figuran-
ti locali interpretano il 
ruolo del re e della regi-
na, della nobiltà e della 
gente semplice del tem-
po, il gruppo di fanciulle 
di bianco vestite, cinte 
il capo di una corona di 
fiori che sfilano cantan-
do: <<Spina pungente/ 
ca pungisti lu miu Signo-
re / pungimi stu’ core/ 
e perdona lu piccatore./ 
Perdona mio Dio/ per-
dona pi pietà e/ lu dono 
ca fece Cristo a/la San-
tissima Trinità>> è il 
preludio a quello stesso 
canto intonato l’indoma-
ni da tutto il popolo di 
fedeli durante la solen-
ne processione che dal-
la Cattedrale percorre il 
centro storico di Ariano.
Anche quest’anno, la 
folta partecipazione dei 
fedeli sia al Vespro so-
lenne sia alla processio-
ne del 13 ha testimoniato 
la fede viva di un popolo 
che riconosce nelle Sacre 
reliquie l’azione potente 
di Dio, che agisce nella 
storia secondo tempi e 
modi che ritiene oppor-
tuni, divenendo in con-
tempo anche l’esempio 
vivente di una tradizione 
scritta nel cuore di tut-
ti a caratteri indelebili.

Dal 2 al 5 settembre 2010
Ariano Irpino: 30° Convegno Ecclesiale 
Diocesano
Presbiteri e famiglie. Per una parrocchia 
“Comunità Famiglia”

19 settembre 2010
Giornata Diocesana per la 
Salvaguardia del Creato
“Custodire il creato per salvaguardare la 
pace”
Parrocchia Santa Maria dei Martiri – Ariano 
Irpino

25 settembre 2010
Ore 18.30 San Sossio Baronia
50° anniversario ordinazione 
presbiterale di Padre Michele Contardi

2 ottobre 2010
Cattedrale di Ariano Irpino: Ordinazioni 
Presbiterali dei diaconi don Michele De 
Vincentis, don Raffaele Iorizzo e don 
Antonio Ventulli

9 ottobre 2010
Ore 18.00 Parrocchia San Liberatore – 
Ariano Irpino
Amministrazione del sacramento della 
Cresima

10 ottobre 2010 
Ore 11.00 Parrocchia Madonna di Fatima – 
Ariano Irpino
Ammissione agli Ordini del 
seminarista Michele Puopolo

Dal 14 al 17 ottobre 2010
Reggio Calabria: Il Vescovo partecipa alla 
46a Settimana Sociale dei Cattolici 
Italiani

16 ottobre 2010
Veglia Missionaria
Ore 19.00 Bonito

17 ottobre 2010
Giornata Mondiale Missionaria (da 
solennizzare in ogni parrocchia)

23 ottobre 2010
Dedicazione della Basilica Cattedrale
Ore 18.00-18.30 Cattedrale di Ariano Irpino
Concelebrazione Eucarisitca presieduta dal 
Vescovo

24 ottobre 2010
Ore 17.30 Cattedrale di Ariano Irpino
Professioni religiose – Suore dello Spirito 
Santo

31 ottobre 2010
Ore 17.00 Cattedrale di Ariano Irpino
Ordinazione diaconi permanenti di 
quattro accoliti 
21 novembre 2010
Giornata dell’Indizione della Prima 
Visita Pastorale alla Diocesi di S. E. 
Mons. Giovanni D’Alise

8 dicembre 2010
Ore 17.00 Cattedrale di Ariano Irpino
Ordinazione diaconi permanenti di 
quattro accoliti 


